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Nella musica di Joe Bonamassa 
hanno sempre convissuto due 
anime, Quella del Bluesman e 
quella del Racker, con ampie 
ronvergenze tra I due stili che 
erano sempre presenti in 
contemporanea nel sound del 
musicista n~rkese, basta 
sentire quello splendido DVD 
(ora anche doppio CO) che è il 
Uve AI Beacon Theatre per 
rendersene conto. Ad un ceno 
punto, anche a causa della sua 
prolificità quasi compulsiva Joe 
ha voluto, in un ceno senso, 
scinderie e sono nati i Black 
Country Communlon, una sorta 
di supergruppo, dove c'è un 
partner alla pari come Glenn 
Hughes, che scrive quasi tutti i 
brani ed è la YOCe principale e 
due "soci minoritari', ma non 
troppo, come il batterista Jason 
Bonham e il lastierista Derek 
Sherinlan. Lo stile, 
inevitabilmente. è una sorta di 
hard rock anni '70, in bilico tra 
rock duro e progressive, tra Led 
Zeppelln e Deep Purple, con un 
occhio al rock anni '80 di Van 
Halen e altri. Ora, all'uscita di 
questo AftergJaw, si racconta di 
attriti tra Hughes e Bonamassa, 
che è accusato di non 
contribuire più nuovo materiale 
al gruppo, e anche causati dalla 
personalità dell'ex Trapeze e 
Deep Purple, che pubbliCava 
già dischi quando.loe forse non 
era ancora una Idea nella testa 
dei suoi genitori. Quindi questo 
potrebbe e5Sere 'il canto del 
cigno' della band, anche se 
ascoltandolo non si direbbe, 
sarà hard rock, sarà scontato, 
ma loro sono veramente bravi, 
Joe Bonamu sa (come ho detto 
miriadi di volte) è il dlitarrista 
rock (e blues) più completo 
della sua generazione, Glenn 
Hughes ha ancora una voce 
potente e perfetta per il genere, 
ricca anche di innessioni piu 
gentili e percorsa da un amore 
per il 5001, Oltre ad essere un 
ottimo bassista. JaSGn Bonham 
OfITIai ha quasi raggiunto il 
livello del babbo (come a\'remo 
modo di appreaare nella 
reunion degli Zeppelin) e l'ex 
Dream Theater, Derek 
Sherlnlan, è un tastierista dalla 
ricca inventiva. Tra l'altro, 
l'ottim~ produzione di Kevln 
Shlrley mette sempre in 

evidenza i pregi di tutti i 
musicisti. cogliendo tutti I 
particolari, con una nitidezza 
che va a cercare anche i 
passaggi actJstlcl della dlitarra 
acustica di Bonamassa o le 
rul late di Bonham che non 
hanno nulla da Invidiare a 
quelle del vecchio "Bonzo' o di 
Kelth Moon. L:abbrivio del 
brano di apertura Big Train, con 
i riff della chitarra di 
Bonamassa a duettare con le 
poderose rullate di Bonham e la 
voce flintosa di Hughes 
potrebbe essere un brano degli 
Zeppel in o dei Purple, ma con la 
chitarra di Joe dal suono 
inconfondibile e passaggi pii! 
prog e ricercati dove la musica 
si fa piu riflessiva. 111is Is Your 
Time, anche per la forte 
presenza dell 'organo di 
Sherinian e per il cantato 
enfatico di Hughes sembra un 
episodio minore del Deep 
Purple metà anni '70, con un 
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formidabile assolo di 
Bonamassa nella parte centrale. 
AnChe Midnighl Sun ci riporta 
ad illustri progenitori di 
quell'epoca, i riff di organo 
ricordano quelli di Won~ Gel 
Foo/ed Again e la batteria di 
Bonham non fa rimpiangere le 
esplosioni parossistiche del 
citato Moon, mentre Bonamassa 
ci regala un assolo ficcante alla 
Jimmy Page prima di una 
prof1essione finale nuovamente 
in puro stile Who. Cqnfessor è 
una ulteriore variazione sul tema 
llard classico. con tanto di 
coretti ricchi di eco e ritmi 
scanditi da tutta la band. Cf}' 
Freedom, cantata a due voci da 
Hughes e Bonamassa, sembra 
un brano dei Bad Company, un 
bel rock-blues con la slide di 
Joe a dettare i tempi. la title
track, con le sue atmosfere 
lente e solenni. ricche però 
anche di passaggi acustici, ci 
permette di gustare la bella 

Wanda l.awnfll JatkSGn, 75 anni 
compiuti lo scorso 20 ottobre, è 
un~lCOna , quasi un archetipo. della 
goIden age del rocI<n'roIl, l'artefice 
di un pionieris6co matrimonio tra 
country e rockabilly (con una 
leggera predilezione per il primo 
nelle registrazioni a cavallo tra '60 e 
'70, con decisa indinazione al 
secondo nei lavori della prima metà. 
dei Sessanta), tanto popolare e 
riconoscibile da e5Serle valsa la 
definizione di ,regina. , o ,first-Iadyo, 
del genere. Un profilo di artista in 
qualche modo sospeso nel tempo, 
quindi, per sempre galleggiante in 
quell'istante dorato in cui ven@mO 
immortalati tutti I protagonisti di 
Qualsiasi tras1onnazione culturale. 
Una dimensione colta appieno dal produttore, e pigmalione della 
maturità, Jack White nel produrre T1re Party A/n 't Over (2001), 
cOmf!back discografico concepito (come l'altrettanto divertente, 
purtroppo meno conosciuto Wanda Uvel At T/llrd Man Record!, 
andl'esso pubblicato, soltanto in vinile, giusto un anno fa) nelle 
fattezze di una fantastiCheria a occhi aperti sul!'iconografia, le 
stranezze campy, l'ingenuità, i suoni e le pose di anni 'SO forse 
esistiti soltanto nell'immaginazione del fondatore dei White Stripes. 
Se fesperimento poteva dirsi riUSCito, lo si dOYM appunto alla 
brillante glassa di trucchi. come in una torta di proposito esagerata 
per dimensioni e quantitatiYO di ruccheri. utilizzata da White 
nell'evocare un passato magari irreale (e quindi un tantino "Neird·, 
come gli americani definiscono le bizzarrie a prow di 
classificazione) ma proprio per questo interessante e coinvolgente, 
in &rado di trascendere la pura proporzione del reviva l e suonare 
fresco a dispetto dell'anawafe della titolare. La quale, per riprovan:i, 
$i è pOrtllta in cabine di regie Justln Tewncs [arie, figlio del più 

voce di Hughes e le improvvise 
accelerazioni hard della musica, 
in quel clima che potrebbe 
ricordare i Led Zeppelin di 
Houses Of!he HoIy, forse per la 
presenza molto forte delle 
tastiere. Dande/ion è di nuovo 
boogie blues rock. con Qualche 
venatura acustica e un ritornello 
ricorrente, prima dell'assolo di 
Bonamassa che non si 
risparmia. 111e Circ/e è 
nuovamente piu vicina allo 
spirito del rock pro~, 
inizio sognante con la chitarra 
alpeggiata e l'organo, sullo 

sfondo della voce di Hughes 
Che si apre nella sua gamma 
più alta e poi torna di nuovo 
calma in un'alternanza di 
atmosfere, prima dell'assolo in 
crescendo di loe. Qualcuno ha 
creduto di rilevare delle sonorità 
alla Rush nella intricata 
Common Man che mi sembra 
un episodio minore del CD. 111e 
Giver. sempre con l'organo di 
Sherfnlan molto presente è 
forse quella cile piu ricorda i 
Deep Purple nella Hone 
Mark III, quella di Hughes. 
Crawl, nuovamente 
Zeppeliniana, è ancora un 
festival del riff tipico della band 
di Page. Niente di nuovo, ma 
solo del sano buon vecchio 
rock, suonato come Dio 
comanda, vedremo se sarà il 
loro ultimo capitola. Nella prima 
tiratura c'è anche un DVD con il 
making of e quattro video delle 
canzoni. 

Bruno Conti 

famoso StEM! nonché pregevole cantautore di spoglia O5Set'\'anza 
rool$y: dal connubio tra i due è saltato fuori Unflnlslled Buslne55, 
rispettI} al predecessore molto più incline al country (quando 
produttore e prodotta duettano, sul valzer al rallentatore di Aro / 

Even A Memof)', sembra di 
trovarsi in un disco di Conway 
Twitty e Loretta lynn), più affine 
alle radici e a una loro traduzione 
sobria. rigorosa, lineare. Ancora 
una volta Wanda fa quello che 
può (e non è poco), cwvero 
soffiare nel microfooo, con tutta 
la convinzione del caso, party
songs nostalgiche e coinvolgenti 
come Pushovero Tore Down, 
rivisitare con tutta la grinta 
passi!>ile, e la sei corde ruvida di 
Kenny Vaughan,l'r&b di /(sAlI 
()ver Naw (Sobby Womack), 
ricorrere a tutti gli accorgimenti 
dettati dal mestiere nella rilettura 
in Chiave country-~I di Two 
Hands (Townes Van Zandt). 
Eppure, senza quella patina di 

genuina stramberia portata in dote dagli espedienti di White, 
Unflnlshed Business (benché generosamente presentato da 
Stephen King in un trionfo di superlativi) finisce con l'assomigliare a 
null'altro che un diverlissemenl.la sicurezza della signora 
nell'intrecciare hillbilly, soul e rock & rol l non teme confronti 
(ascoltate l'honkyAOnk alla Kitty Wells di Whal Do You Do (WIlen 
Yothe Lonesome), scritta da Earle jl, o il country-blues impeccabile 
di Old Weakness), ma nel complesso il risultato non Incanta. 
Ecceziooale, ad ogni modo, la conclusiva California S/ars. revisione 
tra country e rock dell'ormai classica ballata scritta da Jay Bennett e 
JeffTweedy su liriche di Woody Guthrie (correva I"anno 1998 del 
Mermald AWlOlle rea lizzato dai Wilco con Billy Bragg), con 
percussioni marziali. lo sgocciolare malinconico di una pedal-steel e 
un coro di seconde voci femminili che trasforma il pella in 
un'umanissima, divertita oralione laica su sogni. amori, stagioni e 
vecchiaia. 
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